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N. 6 Reg. Delib.  

del 23/04/2025  
O R I G I N A L E  

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

OGGETTO : APPROVAZIONE DELLE TARIFFE DELLA TASSA DEI RIFIUTI TARI PER 
L'ANNO 2025 E DELLE RELATIVE SCADENZE. 

 
  
L’anno duemilaventicinque addì ventitre del mese di aprile alle ore diciotto e minuti trenta 

nella sala delle adunanze consiliari, convocato dal Sindaco mediante avvisi scritti e recapitati a norma di 
legge, si è riunito, si è riunito in sessione Ordinaria, ed in seduta PUBBLICA di PRIMA 
CONVOCAZIONE il Consiglio Comunale. 

 
Sono presenti i Signori: 

 
 

Cognome e Nome 
 

Carica 
 

 

Presente 
R@ 

 

SEGNI Claudio 
 

 
 

Presidente 
 
 

Sì 
 

BERGONZI Donata 
 

 
 

Consigliere 
 
 

Sì 
 

DEMARTINI Giuseppe 
 

 
 

Consigliere 
 
 

Sì 
 

GIORGI Dario 
 

 
 

Consigliere 
 
 

Sì 
 

RAGAZZI Lorenzo 
 

 
 

Consigliere 
 
 

Sì 
 

ANDOLFI Claudio 
 

 
 

Consigliere 
 
 

No 
 

VILLANI Lorenzo 
 

 
 

Consigliere 
 
 

No 
 

MAZZONI Fabio 
 

 
 

Consigliere 
 
 

No 
 

GABETTA Francesco 
 

 
 

Consigliere 
 
 

Sì 
 

LAZZARI Manuela 
 

 
 

Consigliere 
 
 

Sì 
 

MAESTRI Paolo 
 

 
 

Consigliere 
 
 

Sì 
 

Totale  PRESENTI         8 
 

Totale  ASSENTI           3 
 

Assiste all’adunanza il ViceSegretario Comunale Dott. Umberto FAZIA MERCADANTE il 
quale provvede alla redazione del presente verbale. 

 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor SEGNI Claudio, nella sua qualità di 

Presidente assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra 
indicato. 
 



OGGETTO:  APPROVAZIONE DELLE TARIFFE DELLA TASSA DEI RIFIUTI TARI 
PER L'ANNO 2025 E DELLE RELATIVE SCADENZE. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Visti:  
 l’articolo 1, commi da 639 a 703 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, che ha introdotto a 
partire dal 1° gennaio 2014, la nuova TARI, la tassa sui rifiuti sostitutiva dei precedenti prelievi 
applicati sino al 2013 a copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti 
(TARSU/TARES/TIA1/TIA2); 
 l’articolo 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2017, n. 160 ha disposto, a decorrere 
dall’anno 2020, l’abolizione dell’Imposta Unica Municipale, ad eccezione delle disposizioni 
relative alla tassa rifiuti (TARI); 
 l’articolo 1, comma 1, della Legge 481/1995; 
 l’articolo 1, comma 527, della Legge 205/2017 che assegna all’Autorità di regolazione per 
l’energia, reti ed Ambiente (ARERA) le funzioni di regolazione e controllo in materia di rifiuti 
urbani ed assimilati, tra le quali specificamente: 
a) “… predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei 
corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di 
gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei 
capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio ‘chi inquina paga …” 
(lett. f); 
b) “… approvazione delle tariffe definite, ai sensi della legislazione vigente, dall’ente di 
governo dell’ambito territoriale ottimale per il servizio integrato e dai gestori degli impianti di 
trattamento …” (lett. h); 
c) “… verifica della corretta redazione dei piani di ambito esprimendo osservazioni e rilievi 
…”; 
 
Richiamata la deliberazione n. 363/2021/R/RIF (MTR-2) del 03/08/2021 di ARERA, con la 
quale sono stati definiti i “criteri per il riconoscimento dei costi efficienti di esercizio ed 
investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2022 -2025”; 
 
Premesso che: 
 l'Autorità di regolazione dell'energia e dell'ambiente (ARERA) ha definito il nuovo metodo 
tariffario per il servizio integrato di gestione dei rifiuti, fissando altresì gli obblighi di 
trasparenza verso gli utenti; 
 il nuovo metodo tariffario per il servizio integrato di gestione dei rifiuti MTR, introdotto da 
ARERA, si basa sulla verifica e trasparenza dei costi, determinati sulla base di dati certi, 
validati e desumibili da fonti contabili obbligatorie; 
 l’MTR ha inoltre introdotto un nuovo perimetro gestionale, uniforme su tutto il territorio 
nazionale, al fine di individuare puntualmente i costi da coprire con il gettito tariffario derivante 
dal Metodo Tariffario Rifiuti. In particolare, dall’anno 2020 le attività ricadenti nel perimetro 
gestionale assoggettato al MTR comprendono: lo spazzamento e lavaggio strade, la raccolta e 
trasporto rifiuti urbani, la gestione tariffe e rapporti con gli utenti, il trattamento e recupero dei 
rifiuti urbani, il trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani; 
 
Considerato che per il periodo regolatorio 2022-2025 l’ARERA ha adottato inoltre i seguenti 
provvedimenti: 
 deliberazione n. 459/2021/R/RIF del 26.10.2021 “Valorizzazione dei parametri alla base del 
calcolo dei costi d’uso del capitale in attuazione del metodo tariffario rifiuti (MTR-2)”;  
 determinazione n. 2/DRIF/2021 del 04.11.2021 “Approvazione degli schemi tipo degli atti 
costituenti la proposta tariffaria e delle modalità operative per la relativa trasmissione 
all’Autorità, nonché chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio 
integrato dei rifiuti approvata con la deliberazione 363/2021/R/RIF (MTR-2) per il secondo 
periodo regolatorio 2022-2025”; 



 deliberazione n. 389/2023/R/RIF del 03.08.2023 “Aggiornamento biennale (2024-2025) del 
metodo tariffario rifiuti (MTR-2) che ai sensi dell’art. 1.1. “… reca le disposizioni aventi ad 
oggetto la definizione delle regole e delle procedure per l’aggiornamento biennale, previsto 
dall’articolo 8 della deliberazione 363/2021/R/RIF dei piani economico-finanziari, ai fini della 
rideterminazione, per le annualità 2024 e 2025, delle entrate tariffarie di riferimento …”; 
 
Preso atto che, ai sensi dell’articolo 3 comma 5-quinquies del D.L. n. 228/2021 convertito con 
modificazioni dalla L.15/2022, a decorrere dall’anno 2022, i comuni, in deroga all’articolo 1, 
comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del 
servizio gestione dei rifiuti urbani, le tariffe della TARI e della tariffa corrispettiva entro il 
termine del 30 aprile di ciascun anno; 
 
Dato atto che, come per il precedente periodo regolatorio, il totale delle entrate tariffarie di 
riferimento è dato dalla somma delle entrate a copertura dei costi fissi e dei costi variabili, 
riconosciuto dall’Autorità in continuità con il D.P.R. n. 158/1999 e determinato secondo criteri 
di efficienza, nonché di trasparenza e omogeneità; 
 
Richiamata la delibera di Consiglio comunale n. 6 del 18/04/2024 con la quale il Comune di 
Rea, in qualità di Ente Territorialmente Competente, ha approvato il Piano finanziario TARI 
per il periodo regolatorio 2024/2025; 
 
Considerato che è stato pubblicato in G.U. n. 60 del 13-03-2025, il “Regolamento recante 
principi e criteri per la definizione delle modalità applicative delle agevolazioni tariffarie in 
favore degli utenti domestici del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani in condizioni 
economico-sociali disagiate”, il quale istituisce un bonus sociale riconosciuto ai nuclei familiari 
il cui ISEE non risulti superiore a 9.530 euro, elevato a 20.000 euro limitatamente ai nuclei 
familiari con almeno quattro figli a carico. L’agevolazione consiste in una riduzione del 25 per 
cento della tassa sui rifiuti (TARI) o della tariffa corrispettiva per il servizio di gestione integrato 
dei rifiuti urbani altrimenti dovuta, ovvero del 25 per cento della spesa media nazionale per il 
servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani nei casi in cui il gestore dell’attività di gestione 
tariffe e rapporto con gli utenti non si accrediti al Sistema di gestione delle agevolazioni sulle 
tariffe energetiche (SGAte) e, conseguentemente, non sia possibile determinare l’ammontare 
effettivo del bonus da erogare all’utente. 
 
Dato atto che il finanziamento del bonus avverrà mediante l’istituzione, da parte di ARERA, di 
una nuova componente perequativa UR3,a, applicata alla generalità dell’utenza, domestica e non 
domestica, che alimenta un conto gestito dalla Cassa per i servizi energetici e ambientali, con 
decorrenza 2025. Si prevede che prevedere che la componente sia fissata inizialmente pari a 6 
euro/utenza; 
 
Considerato che per l’anno 2025 il PEF approvato secondo il metodo MTR-2 prevede un costo 
complessivo del servizio rifiuti di € 102.897,00 ripartito in € 73.656,00 di Costi Variabili ed € 
29.241,00 di costi fissi;  
 
Ritenuto necessario procedere con l’approvazione delle tariffe TARI, per l’anno 2025, 
determinate sulla base del piano finanziario come sopra revisionato: 
 

UTENZE DOMESTICHE Ka Quf Tariffa 
(p.fissa) Kb Quv Cu Tariffa 

(p.variab.) 
Utenza domestica (1 componente) 0,80 0,47497 0,37998 0,60 718,25453 0,19867 85,61738 
Utenza domestica (2 componenti) 0,94 0,47497 0,44647 1,40 718,25453 0,19867 199,77388 
Utenza domestica (3 componenti) 1,05 0,47497 0,49872 1,80 718,25453 0,19867 256,85213 
Utenza domestica (4 componenti) 1,14 0,47497 0,54147 2,20 718,25453 0,19867 313,93038 
Utenza domestica (5 componenti) 1,23 0,47497 0,58421 2,90 718,25453 0,19867 413,81732 
Utenza domestica (6 componenti e oltre) 1,30 0,47497 0,61746 3,40 718,25453 0,19867 485,16513 
 



ATTIVITÀ PRODUTTIVE Kc Qapf Tariffa 
(p.fissa) 

Kd Cu Tariffa 
(p.variab.) 

101-Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di 
culto 

0,40 0,63810 0,25524 5,50 0,34486 1,89673 

102-Cinematografi e teatri 0,30 0,63810 0,19143 3,50 0,34486 1,20701 
103-Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita 
diretta 

0,51 0,63810 0,32543 4,90 0,34486 1,68981 

104-Campeggi, distributori carburanti, impianti 
sportivi 

0,76 0,63810 0,48496 7,21 0,34486 2,48644 

105-Stabilimenti balneari 0,38 0,63810 0,24248 5,22 0,34486 1,80017 
106-Esposizioni, autosaloni 0,34 0,63810 0,21695 4,22 0,34486 1,45531 
107-Alberghi con ristorante 1,20 0,63810 0,76572 13,45 0,34486 4,63837 
108-Alberghi senza ristorante 0,95 0,63810 0,60620 8,88 0,34486 3,06236 
109-Case di cura e riposo 1,00 0,63810 0,63810 10,22 0,34486 3,52447 
110-Ospedali 1,07 0,63810 0,68277 10,55 0,34486 3,63827 
111-Uffici, agenzie, studi professionali 1,07 0,63810 0,68277 12,45 0,34486 4,29351 
112-Banche ed istituti di credito 0,55 0,63810 0,35096 5,03 0,34486 1,73465 
113-Negozi abbigliamento, calzature, libreria, 
cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 

0,99 0,63810 0,63172 11,55 0,34486 3,98313 

114-Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,11 0,63810 0,70829 14,78 0,34486 5,09703 
115-Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, 
tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 

0,60 0,63810 0,38286 6,81 0,34486 2,34850 

116-Banchi di mercato beni durevoli 1,09 0,63810 0,69553 14,58 0,34486 5,02806 
117-Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, 
barbiere, estetista 

1,09 0,63810 0,69553 12,12 0,34486 4,17970 

118-Attività artigianali tipo botteghe: falegname, 
idraulico, fabbro, elettricista 

0,82 0,63810 0,52324 8,48 0,34486 2,92441 

119-Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1,09 0,63810 0,69553 11,55 0,34486 3,98313 
120-Attività industriali con capannoni di produzione 0,38 0,63810 0,24248 7,53 0,34486 2,59680 
121-Attività artigianali di produzione beni specifici 1,63 0,63810 1,04010 9,01 0,34486 3,10719 
122-Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 5,57 0,63810 3,55422 78,97 0,34486 27,23359 
123-Mense, birrerie, amburgherie 4,85 0,63810 3,09479 62,55 0,34486 21,57099 
124-Bar, caffè, pasticceria 3,96 0,63810 2,52688 29,19 0,34486 10,06646 
125-Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e 
formaggi, generi alimentari 

2,02 0,63810 1,28896 22,67 0,34486 7,81798 

126-Plurilicenze alimentari e/o miste 1,54 0,63810 0,98267 21,40 0,34486 7,38000 
127-Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 7,17 0,63810 4,57518 92,56 0,34486 31,92024 
128-Ipermercati di generi misti 1,56 0,63810 0,99544 22,45 0,34486 7,74211 
129-Banchi di mercato generi alimentari 3,50 0,63810 2,23335 56,78 0,34486 19,58115 
130-Discoteche, night club 1,04 0,63810 0,66362 15,68 0,34486 5,40740 
 
Considerato che ai sensi dell’articolo 6, comma 6 della Delibera n. 443/2019 di ARERA, come 
precisato nella Nota di approfondimento IFEL del 02/03/2020 richiamata in narrativa, “… i 
prezzi risultanti dal PEF finale validato dell’ETC costituiscono i prezzi massimi del servizio 
che possono essere applicati agli utenti dei servizi – e quindi assumono piena ed immediata 
efficacia – fino all’approvazione da parte dell’Autorità …”; 
 
Ritenuto, altresì necessario stabilire per l’anno 2025, il numero di rate e le relative scadenze 
come di seguito dettagliate: 
 

1° RATA 50% 30/06/2025 

2° RATA 50% 16/12/2025 

RATA UNICA 100% 30/06/2025 

 
Preso atto che la delibera che approva le tariffe del tributo sui rifiuti (TARI) dovrà essere 
trasmessa al Ministero dell’Economia e delle Finanze, secondo i termini e le modalità dettate 
dal richiamato articolo 13, comma 15-ter, del D.L. n. 201/2011, ovvero mediante inserimento 



sul Portale del Federalismo fiscale; 
 
Verificato che, nel rispetto della suddetta disposizione normativa, le delibere concernenti i 
tributi comunali come la TARI acquistano efficacia dalla data della pubblicazione, effettuata 
previo il suddetto inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del 
federalismo fiscale, purché il comune abbia effettuato l'invio telematico entro il termine 
ordinariamente previsto al 14 ottobre; 
 
Rilevato che, per quanto non direttamente disciplinato si rinvia alla normativa vigente in 
materia; 
Acquisiti i pareri di regolarità tecnica, contabile e di copertura finanziaria da parte dei 
Responsabili di servizio ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 49 e 147-bis e 
dell'articolo 151, comma 4 del D. Lgs. n. 267/2000, espressi nella presente deliberazione:  
 
Visti: 
 il D.lgs. 267/2000; 
 lo Statuto Comunale; 
 il Regolamento Generale delle Entrate Comunali; 
 il Regolamento Comunale per l’applicazione della Tassa Rifiuti (TARI); 
 
Tutto ciò premesso e considerato, con votazione unanime e favorevole, espressa nei modi e 
nelle forme di legge  
 

DELIBERA 
 

1. di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 
 
2. di approvare, per l’anno 2025, le tariffe TARI così come descritte nelle seguenti tabelle; 
 

UTENZE DOMESTICHE Ka Quf Tariffa 
(p.fissa) Kb Quv Cu Tariffa 

(p.variab.) 
Utenza domestica (1 componente) 0,80 0,47497 0,37998 0,60 718,25453 0,19867 85,61738 
Utenza domestica (2 componenti) 0,94 0,47497 0,44647 1,40 718,25453 0,19867 199,77388 
Utenza domestica (3 componenti) 1,05 0,47497 0,49872 1,80 718,25453 0,19867 256,85213 
Utenza domestica (4 componenti) 1,14 0,47497 0,54147 2,20 718,25453 0,19867 313,93038 
Utenza domestica (5 componenti) 1,23 0,47497 0,58421 2,90 718,25453 0,19867 413,81732 
Utenza domestica (6 componenti e oltre) 1,30 0,47497 0,61746 3,40 718,25453 0,19867 485,16513 
 
 
 
 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE Kc Qapf Tariffa 
(p.fissa) Kd Cu Tariffa 

(p.variab.) 
101-Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di 
culto 

0,40 0,63810 0,25524 5,50 0,34486 1,89673 

102-Cinematografi e teatri 0,30 0,63810 0,19143 3,50 0,34486 1,20701 
103-Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita 
diretta 

0,51 0,63810 0,32543 4,90 0,34486 1,68981 

104-Campeggi, distributori carburanti, impianti 
sportivi 

0,76 0,63810 0,48496 7,21 0,34486 2,48644 

105-Stabilimenti balneari 0,38 0,63810 0,24248 5,22 0,34486 1,80017 
106-Esposizioni, autosaloni 0,34 0,63810 0,21695 4,22 0,34486 1,45531 
107-Alberghi con ristorante 1,20 0,63810 0,76572 13,45 0,34486 4,63837 
108-Alberghi senza ristorante 0,95 0,63810 0,60620 8,88 0,34486 3,06236 
109-Case di cura e riposo 1,00 0,63810 0,63810 10,22 0,34486 3,52447 
110-Ospedali 1,07 0,63810 0,68277 10,55 0,34486 3,63827 



111-Uffici, agenzie, studi professionali 1,07 0,63810 0,68277 12,45 0,34486 4,29351 
112-Banche ed istituti di credito 0,55 0,63810 0,35096 5,03 0,34486 1,73465 
113-Negozi abbigliamento, calzature, libreria, 
cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 0,99 0,63810 0,63172 11,55 0,34486 3,98313 

114-Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,11 0,63810 0,70829 14,78 0,34486 5,09703 
115-Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, 
tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 0,60 0,63810 0,38286 6,81 0,34486 2,34850 

116-Banchi di mercato beni durevoli 1,09 0,63810 0,69553 14,58 0,34486 5,02806 
117-Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, 
barbiere, estetista 1,09 0,63810 0,69553 12,12 0,34486 4,17970 

118-Attività artigianali tipo botteghe: falegname, 
idraulico, fabbro, elettricista 0,82 0,63810 0,52324 8,48 0,34486 2,92441 

119-Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1,09 0,63810 0,69553 11,55 0,34486 3,98313 
120-Attività industriali con capannoni di produzione 0,38 0,63810 0,24248 7,53 0,34486 2,59680 
121-Attività artigianali di produzione beni specifici 1,63 0,63810 1,04010 9,01 0,34486 3,10719 
122-Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 5,57 0,63810 3,55422 78,97 0,34486 27,23359 
123-Mense, birrerie, amburgherie 4,85 0,63810 3,09479 62,55 0,34486 21,57099 
124-Bar, caffè, pasticceria 3,96 0,63810 2,52688 29,19 0,34486 10,06646 
125-Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e 
formaggi, generi alimentari 2,02 0,63810 1,28896 22,67 0,34486 7,81798 

126-Plurilicenze alimentari e/o miste 1,54 0,63810 0,98267 21,40 0,34486 7,38000 
127-Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 7,17 0,63810 4,57518 92,56 0,34486 31,92024 
128-Ipermercati di generi misti 1,56 0,63810 0,99544 22,45 0,34486 7,74211 
129-Banchi di mercato generi alimentari 3,50 0,63810 2,23335 56,78 0,34486 19,58115 
130-Discoteche, night club 1,04 0,63810 0,66362 15,68 0,34486 5,40740 
 
3. di stabilire, per l’anno 2025, il numero di rate e le relative scadenze come di seguito 
dettagliate: 
 

1° RATA 50% 30/06/2025 

2° RATA 50% 16/12/2025 

RATA UNICA 100% 30/06/2025 

 
4. di provvedere ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la presente 
deliberazione mediante inserimento nell’apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale 
nel formato elettronico al Ministero dell’Economia e delle Finanze di concerto con il Ministro 
dell'interno, del 20 luglio 2021, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, 
comma 3, del D. Lgs. 360/98 secondo quanto previsto all’articolo 13, comma 15 del D.L. 6 
dicembre 2011, n. 201, come modificato dal D.L. 30 aprile 2019, n. 34 dando atto che 
l’efficacia della presente deliberazione è disciplinata dal comma 15-ter del citato articolo 13; 
 
5. di pubblicare il presente atto all’Albo pretorio per quindici giorni consecutivi; 
 
Infine, il Consiglio Comunale, stante l’urgenza di provvedere, con la seguente votazione 
unanime resa nei modi e nelle forme di legge 

 
DELIBERA 

 
di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, 
comma 4, del D. Lgs n. 267/2000. 
 



Fatto, letto e sottoscritto. 
IL PRESIDENTE 
(SEGNI Claudio) 

 
 

_________________________ 

IL VICESEGRETARIO COMUNALE 
(Dott. Umberto FAZIA MERCADANTE) 

 
 

______________________________ 
 
 

CERTIFICATO  DI  PUBBLICAZIONE 
 
     Il sottoscritto attesta che la presente deliberazione viene pubblicata in data odierna, per rimanervi per 
15 gg. consecutivi ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. all’Albo Pretorio 
Informatico di questo Comune (art. 32, comma 1, della Legge 18/06/2009, n. 69). 

 
Rea, lì 30/04/2025 

 
 IL VICESEGRETARIO COMUNALE 

(Dott. Umberto FAZIA MERCADANTE) 
 
 

___________________________________ 
 

 
DIVENUTA ESECUTIVA 

 
 

 Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art. 134, 3° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267) 

 
Rea, lì _________________ 
 
 
                                                                                              IL VICESEGRETARIO COMUNALE 

(Dott. Umberto FAZIA MERCADANTE) 
 

 
 

 
 
 

    
 

 Dott. Umberto FAZIA MERCADANTE 
 
 
 


